LA GIUSTIZIA COSTITUZIONALE AULA VIRTUALE  25 MAGGIO 2015
INTRODUZIONE AL CORSO – TUTOR DR.SSA FEDERICA FABRIZZI –
Il corso approfondisce un argomento specifico che rientra nell'ambito generale del diritto costituzionale italiano: la Giustizia Costituzionale. E' un corso monografico ed intende far conoscere e approfondire il ruolo e il compito, le funzioni, il collocamento all'interno dell'ordinamento italiano della Corte Costituzionale e della Giurisprudenza Costituzionale che essa produce.
Gli strumenti da utilizzare per il corso:
1- le aule virtuali nr 27 e 28 di Istituzioni di Diritto Pubblico, Prof Caravita: nozioni di base sulla Corte Costituzionale;
2- dispense inserite dal tutor su forum;
3- libro di testo: Lineamenti di Giustizia Costituzionale di Giappichelli edizione 2014 di Ruggeri Spadaro;
4- attività di tutoraggio con il tutor a mezzo chat e interazione con aule virtuali;
5- la carta costituzionale;
6-istituzioni di diritto pubblico del triennio del percorso di studio nei vari argomenti presi in esame durante il corso
7- utilizzo di un linguaggio giuridico migliorabile durante il percorso di studio
8- interazione con il tutor (vedere agenda, utilizzare la email e il forum per approfondire e togliere dubbi)
Il libro di testo è completo e segue uno schema lineare su cui impostare lo studio in assenza delle videolezioni.
Il testo consta di una prima parte che tratta le origini e le fonti della giustizia costituzionale. E' presente un inquadramento generale sui diversi modelli di giustizia costituzionale esistenti, le caratteristiche tipiche del modello italiano assunte dalla giustizia costituzionale in Italia con la grossa novità dell'introduzione della corte costituzionale prevista dalla Carta Repubblicana “Costituzione Italiana” del 1948 e le fonti della Corte sulla Corte costituzionale: argomento corte costituzionale e suo modo di operare.
Il testo consta di una seconda parte che riguarda le organizzazioni e funzionamento della corte costituzionale. Vedere indice del libro di testo nelle sue parti. Composizione della corte cost, lo status dei giudici e le modalità di svolgimento dei lavori, il ruolo del presidente, il ruolo dei diversi giudici, come le questioni o istanze vengono assegnate ai diversi giudici e il fondamentale principio di collegialità. Vedi preambolo.
“””Preambolo da cui risulterà una aula virtuale:è' previsto lo studio dell'importante fondmentale principio di collegialità che è alla base delle decisioni della corte costituzionale. Questo principio della collegialità si fonda appunto sul principio in base al quale una pronuncia della corte viene espressa a nome dell'intero collegio senza dar conto ad eventuali opinioni dissenzienti. La dissenting opinion(?) è un argomento che verrà approfondito nel corso delle aule virtuali organizzate in agenda, è una questione importante e aperta attualmente e su cui è opportuno soffermarci e riflettere anche in base ai casi recenti. Verranno presi in esame argomenti di teoria in relazione ai casi empirici presenti attualmente nella discussione costituzionale italiana. La assai discussa sentenza nr 70 del 2015, la recentissima sentenza con cui la corte costituzionale ha bocciato il blocco dell'adeguamento delle pensioni. La sentenza è stata una decisione assunta da un collegio formato da 12 giudici su 15 e pare leggendo le cronache giornalistiche che il voto finale che si sia andati a votazione e che la corte costit sia distaccata a se  e quindi abbia prevalso il voto del presidente in cui in caso di parità vale doppio. Però in assenza di regolamentazione di quella che è la disciplina della dissenting opinion cioè della possibilità, come vedremo che esistono in altri ordinamenti, di esprimere il proprio dissenzo rispetto ad  una pronuncia assunta a maggioranza, fa sì che questa notizia che noi abbiamo rileva che siano puramente indiscrezioni di stampa (qualche fondamento lo hanno comunque) e che dunque non rilevino in alcun modo a livello giuridico. Il Principio di collegialità certamente è uno degli aspetti su cui potremmo (domanda di esame?)soffermarci sul nostro approfondimento che è rilevante. “”””
Il testo consta di una terza parte che tratta nella prima sezione gli elementi del giudizio costituzionale, quindi nell'ambito del giudizio cost che studiamo occorre distinguere il parametro e l'oggetto del giudizio.
“””(come  sappiamo l'oggetto del giudizio - cioè arrivano all'attenzione della corte costituzionale gli atti e quindi le leggi e atti con forza di legge dove atto intendo una fonte ma anche i fatti e l'oggetto può essere un atto come un fatto ed il parametro - è la norma con la quale si guarda appunto per valutare e per esprimere un giudizio è chiaramente  la Costituzione come vedremo ed  il parametro può essere anche di altro tipo. Esempio: quando la corte cost chiamata a valutare la legittimità di un decreto legislativo che come si sa è un atto avente forza di legge adottato dal governo emanata dal presidente repubblica in base ad una legge delega che è un parametro interposto. La corte cost valuta la legittimità del decreto legislativo rispetto alle norme e indicazione contenuti nella legge delega.)).””””
La seconda sezione della terza parte del libro di testo che riguardano gli elementi del giudizio tratta invece dei vizi sindacabili.
Cioè quali sono le patologie che la corte costituzionale può rilevare in un atto o in un fatto?
“””Faccio una premessa per dire che la propedeucità di questo corso è fondamentale rispetto al corso di istituzioni di diritto pubblico. Quando nell'ambito di diritto pubblico è stato studiato il sistema delle fonti è stato affrontato i criteri di risoluzione delle antinomie normative e quindi dello scontro tra norme. Uno dei criteri studiati è appunto il criterio gerarchico: esempio è quando una legge ha un contenuto potenzialmente in contrasto con un articolo della fonte suprema che è la carta costituzionale e abbiamo detto che questo tipo di scontro tra norme non è uno scontro fisiologico ma è un elemento patologico del sistema cioè una cosa che non dovrebbe esserci. Altro è quando valutiamo il caso di una legge che disciplina un materia diversa e difforme da un altra legge e quindi una altra fonte posta allo stesso piano delle fonti lo hanno fatto ani prima. Nell'applicazione del criterio cronologico. Lo scontro tra norme è fisiologico è normale che nell'evoluzione socio politico economico collettivo una stessa materia possa essere disciplinata in maniera diversa (es vicenda del divorzio, questa è una vicenda fisiologica non occorre che qualsiasi interprete del diritto applica il criterio cronologico ma si rifa all'ultima norma e legge in senso temporale) quando lo scontro è tra norma tra livelli diversi allora ci troviamo in una fase patologica e non fisiologica e allora non tutti gli operatori del diritto possono intervenire ma serve l'intervento di un giudice e nel caso specifico del contrasto con la carta cost il giudice è appunto la corte costituzionale. Quindi questo per darvi per inquadrare l'ambito in cui ci muoviamo.””””””
E il fatto che appunto la Corte, come organo  ad ok, è un giudice e quindi quello che affrontiamo è un giudizio costituzionale o di costituzionalità e quindi abbiamo bisogno di un oggetto di un parametro e anche di sapere i vizi sindacabili in ambito di un giudizio.
Poiché ci troviamo di fronte ad un giudizio l'esito di questo giudizio non può che essere una Pronuncia.
La quarta parte del testo si sofferma sulle decisioni della corte, la loro natura, la loro tipologia e gli effetti.
In realtà soprattutto per quanto riguarda gli effetti occorre sapere che esempio la dichiarazione di incostituzionalità di una legge da parte della corte ha come effetto quello di annullare la legge e quello di espungere la legge o atto con forza di legge. Non torno su nozione di annullamento e abrogare. Se i ricordi sono annebbiati vedere anche questa parte di istituzione di diritto pubblico perchè è fondamentale la differenza tra annullamento e abrogare una norma proprio per capire la differenza nella natura degli effetti della pronuncia e decisioni della corte costituzionale. A livello base la cosa più semplice è quella di studiare ordinanze e sentenze al cui interno la distinzione di base è quella delle sentenze di accoglimento e sentenze di rigetto. Questo però è il livello uno delle decisioni della corte. Scopriremo in questo corso che in realtà le decisioni della corte posso essere più articolate e organizzate con locuzioni tipiche che portano a tipologie di sentenze anche particolarmente interessanti.
La quinta parte del libro di testo tratta nell'argomento delle attribuzioni e compiti che il nostro ordinamento e carta costitzuionali e leggi che riguardano la corte assegnano appunto alla corte costituzionale.
Qui si aprono i quattro macroargomenti o quattro funzioni che l'articolo 134 assegna:
1-  Il primo è il giudizio sulle leggi e cioè il sindacato di costituzionalità di legge e atti con forza di legge.
Anche qui occorre ricordare che esistono due modi per accedere alla corte costituzionale. Non tutti i soggetti dell'ordinamento possono rivolgersi alla corte per porre una questione di legittimità costituzionale ma solo alcuni soggetti possono essere abilitati a farlo e questi sono: lo stato e le regioni che poi altro non sono i due soggetti che l'ordinamento abilita a produrre leggi e atti con forza di legge.
Il giudizio sulle leggi innanzitutto va visto dal punto di vista delle modalità che questo può essere fatto partire. Una delle modalità è il procedimento di via principale o di azione o diretta che appunto è quello autorizza lo stato a fare ricorso verso una legge regionale (vedremo per quali vizi) oppure una regione a fare ricorso contro una legge statale a norma dell'art 127 della costituzione. E c'è ancora un'altra modalità con caratteristiche particolissime che pone il modello di giustizia di sindacato di legittimità costituzionale italiano in una zona intermedia tra quella grande distinzione che si fa tra modello accentrato e modello diffuso e questa modalità di accesso è quella che definiamo in via indiretta o incidentale.
“””Preambolo: tutte le cose che studiamo sono in approfondimento di tutti quei contenuti delle istituzioni di diritto pubblico. Il procedimento in via incidentale o di eccezione ha caratteristiche tali da richiedere uno studio approfondito, quantomeno di alcuni aspetti che sono ad esempio:
· la qualifica del giudice a quo,
· le caratteristiche che deve avere l'ordinanza di emissione o di rinvio ossia l'atto tramite il quale il giudice a quo rinvia una questione e solleva una qlc e quindi interrompe il giudizio che aveva di fronte e rinvia gli atti alla corte in attesa di una pronuncia di costituzionalità.
Chi può essere il giudice a quo? Tutti? Solo alcuni? Ci soffermeremo anche su questo. Cosa deve scrivere un giudice a quo nell'ordinanza di rinvio, quali sono i documenti necessari? Ci soffermiamo su questo.
2 – il secondo macroargomento o la seconda grande funzione della corte costituzionale è quella (art 134 cost)  di risolvere i conflitti di attribuzione. Anche questo argomento sarà approfondito a lungo. Intanto per distinguere i conflitti di attribuzione detti interorganici cioè tra poteri dello stato e conflitti di attribuzione tra enti intersoggettivi cioè tra enti (stato e regioni). Anche qui l'approfondimento sarà nel caso di conflitti tra poteri occorre dare un significato alla qualifica dei poteri dello stato. Chi gode della qualifica di potere dello stato e quindi chi può resistere in un conflitto tra poteri dello stao? non esite un elenco o norma che ci da un elenco dei poteri dello stato. Occorre riconoscerne le caratteristiche.e l'altro aspetto rilevante è che cosa può essere oggetto di un conflitto tra poteri dello stato.
“””Casi di studio: Quale atto quale fatto e quale commistione puo essere oggetto del conflitto dello stato.
Inoltre  Questo è rilevante se ci spostiamo nei conflitti intersoggettivi tra stato e regioni perchè? Perchè (è difficile comprendere ma alla fine del corso è chairo) quando vertiamo in ambito del giudizio di un conflitto tra enti, l'oggetto del conflitto tra enti(stato-regioni o tra regioni) non può essere una legge o atto avente forza di legge per il semplice motivo che la legge o l'atto avente forza di legge riguarda non già il conflitto tra enti ma l'accesso in via diretta cioè la qlc. Se lo stato e una regione non trovano un accordi su una legge, lo strumento e modalità per interrogare la corte sulla competenza rispetto ad una legge è l'accesso in via diretta . Altro è se lo scontro tra lo stato e regioni verte già su un atto normativo ma su un atto diverso non su una legge ad esempio in una nomina dell'autorità portuale. A chi compete? Lo stato dice sono io, la regione dice sono io. Chi decide? Si promuove un conflitto e la corte si pronuncerà. Quindi l'oggetto che cosa possa essere nel conflitto tra enti può essere rilevante.”””
3 - Il terzo macroargomento e compito della corte cost è il giudizio sull'ammissibilità del referendum. Questo è quello che è stato definito un dono avvelenato fatto alla corte costituzionale non previsto perchè? Perchè l'art 75 della costituzione che disciplina il referendum indica che i limiti all'ammissibilità. Dunque si è pensato che fosse opportuno ci fosse un soggetto chiamato a verificare i limiti. In realtà il giudizio sull'ammissibilità del referendum che la corte cost è andata svolgendo si è rilevata molto articolato che non la mera verifica che ad esempio il quesito referendario verta in materia tributario e di bilancio(non consentito) quindi anche su giudizio di ammissibilità c'è tanto da dire. Sotto molteplici punti di vista e anche qui il tema è molto interessante perchè basta pensare per esermpio al ruolo dei referendum in materia elettorale.
4 – Il quarto macroargomento e quindi l'ultima attribuzione della corte cost è il giudizio su atti presidenziali che in realtà è una competenza residuale. Non si è mai presentato un giudizio di questo caso. L'art 90 della Costituzione prevede che il presidente NON è responsabile per gli  atti COMPIUTI nell'esercizio delle sue funzioni ad eccezione che siano atti di altro tradimento e attentato alla costituzione. Nel caso si verificasse questa eccezione (tradimento e attentato: quali sono gli atti?) la corte costituzionale deve pronunciarsi.
Questo dunque è il quadro della materia che ci accingiamo a studiare e i temi che dovremo approfondire.
Allora è mia intenzione approcciare lo studio in questo modo: fissare almeno 4 o 5 aule virtuali che affronteranno nel dettaglio 4 o 5 temi che sono stati accennati.
Argomenti da approndire :
origini e fonti della giustizia costituzionale e caratteristiche del modello italiano;
procedimento in via incidentale
i conflitti di attribuzione tra poteri dello stato
giudizio di ammissibilità del referendum
aula virtuale dove vedere alcune pronunce significative della corte per chiarire la natura la tipologia e gli effetti (parte quarta del manuale).
A  queste aule virtuali sono da affiancare le 4 o 5 chat che potrebbero essere strutturate (a parte rispondere alle domande degli studenti a chiarimento di dubbi) come il luogo deputato alla illustrazione di approfondimenti di volta in volta affrontati durante lo studio e che potrebbero essere  individuati e che qualcuno degli studenti potrebbe postare sul forum o durante la chat stessa.
Importante: le date e orari diversi per agevolare gli studenti e venire incontro alle esigenze di tutti.
Seguire le aule virtuali (scegliere bene gli orari in base alla disponibilità della uninettuno)e soprattutto le chat, in quanto dirette interazioni. Le aule virtuali costituiscono pure videolezioni e messe a disposizione dello studente in via differita, su queste occorre dire che l'orario è segnato in agenda. Se ci sono orari diversi occorre postare su forum o per email una alternativa a quello stabilitp e presenti in agenda. Le aule virtuali sono una sorta di videolezioni che non sono presenti delle quali possono essere usufruite in orari e gg preferiti.
E da specificare che i requisiti di ammissione saranno tutte concentrate sulla PARTECIPAZIONE al tutoraggio fondamentale ed è fondamentale il tracciato delle attività che possono essere in modalità differita. La PARTECIPAZIONE anche alle esercitazioni durante le chat sarà fatta in base ad una mail list di domande, approfondimenti attiva da parte degli studenti. Le modalità di esame sono note e quindi un esame in forma scritta sono costituita da tre domande aperte e potrete consultare la carta costituzionale in due ore.
LE ESERCITAZIONI sono e possono essere oggetto di domande di esame.
Vedere mappa concettuale

Forum tutor drssa FEDERICA FABRIZZI

PROGRAMMAZIONE AULE VIRTUALI:

11/6/15 la corte costituzionale italiana

17/6/15 il procedimento in via incidentale

18/6/15 i conflitti tra poteri dello stato

24/6/15 il giudizio di ammissibilità dei referendum

25/6/15 le tipologie delle sentenze della Corte

PROGRAMMAZIONE  CHAT

DAL 25 GIUGNO AL 10 LUGLIO
